
CHI SIAMO?
ACCESS4All è un progetto dedicato alle persone con disabilità, che

sperimentano disuguaglianze come pure limitate opportunità di lavoro. La

nostra ambizione è quella di fornire soluzioni sostenibili al fine di garantire

l'accessibilità delle persone con disabilità nella vita culturale e sociale, in

modo che possano partecipare attivamente a tutti gli aspetti della società

come membri alla pari. 

La mancanza di consapevolezza e conoscenza dei decisori sui temi della

disabilità e sulla creazione di ambienti urbani accessibili e a misura di

disabile portano a crescenti disuguaglianze. Di conseguenza, è nostro dovere

come membri della società applicare il nostro know-how per prevenire tutte

le forme di discriminazione causate dalla disinformazione.

SU DI NOI

Xenios Polis. Culture,

Science and Action

(LEADER) - Grecia

Asociación Valencia Inno

Hub - Spagna

BildungsLAB -

Hands&Minds Learning

Center – Austria

Cooperativa Sociale San

Saturnino onlus – Italia

CSI CENTER FOR SOCIAL

INNOVATION LTD - Cipro

CULTUREPOLIS – Grecia

RESEARCH AND

EDUCATION OF SOCIAL

EMPOWERMENT AND

TRANSFORMATION-RESET

LTD - Cipro

TANDEM PLUS – Francia

Per lo sviluppo di questo

progetto abbiamo un ampio

consorzio composto da

esperti nel settore: 

IO1: I CORSI ACCESS4ALL DI
SENSIBILIZZAZIONE E
RAFFORZAMENTO DELLE
CAPACITA'

In   questo IO sarà costruita l'intera

attività di formazione. 

Si tratta di un prodotto molto

speciale, che deve tenere conto

della variabilità del suo pubblico

IO3: IL LIBRO DELLE
MIGLIORI PRATICHE E
POLITICHE 

Questo OI "chiuderà" in modo

appropriato le procedure e le

realizzazioni dei prodotti

precedenti e allo stesso tempo

racchiuderà tutte le ulteriori

linee di contesto di policy

makings. In questo senso

contribuirà fortemente al

successo del progetto, in quanto

combinerà pratica e teoria,

conoscenza accademica ed

elaborazione politica, verso la

loro reciproca interazione . 
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IO2: STRUMENTO DI
VALUTAZIONE E CONVALIDA
PER LA CONSAPEVOLEZZA E LE
CAPACITA' ACCESS4ALL

Strumento rivolto a tutti coloro che

saranno stati formati sulle società

inclusive e sulla disabilità e su come

definire un reale cambiamento nei

contesti politici a livello locale

(almeno); essi saranno anche stati

abilitati ad agire tra le persone con

disabilità e i molteplici settori della

società. Queste persone formate, con

il completamento del progetto

saranno premiate con una

'certificazione' automatica della loro

competenza e specializzazione, una

convalida e valutazione digitale delle

loro conoscenze e competenze .
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ESTUDIO DE LA VIDA MARINA
D E  A N A  R A M O S  P E R E A

OBIETTIVI
Sostenere l’empowerment dei partecipanti attraverso azioni di
rafforzamento delle competenze (capacity building) e di sensibilizzazione su
come implementare politiche di interesse/focalizzazione relativamente  alla
disabilità nella loro area e facilitare l'inclusione dei membri disabili nella

comunità; di conseguenza, fornire loro competenze e conoscenze su

campagne/iniziative su società positive, rispettose e inclusive verso le disabilità

Stabilire una procedura di convalida delle competenze e delle conoscenze
per gli individui/partecipanti impegnati nelle azioni di rafforzamento delle

capacità del progetto ACCESS4Al

Promuovere la consapevolezza nei confronti delle persone con disabilità e
dei loro bisogni e diritti fondamentali a livello locale/regionale, al fine di

migliorare praticamente la qualità della vita dei nostri co-cittadini disabili

ACCESS4All si base sui seguenti principali  aspetti chiave:

 Le persone con disabilità sono uno dei gruppi più emarginati nelle società occidentali

e gli studi dimostrano un legame persistente tra lo stato di disabilità e le disparità

socioeconomiche e individuali. Le persone con disabilità hanno maggiori probabilità

di vivere in povertà, con livelli più bassi di partecipazione alla forza lavoro e di

istruzione; possono anche dover affrontare violenze e discriminazioni legate alla loro

disabilità e avere difficoltà ad accedere a cure sanitarie adeguate, a situazioni sociali

quotidiane, a strutture culturali o ad essere trattati equamente nella loro comunità.

Queste disuguaglianze si manifestano attraverso svantaggi in ambito psicosociale,

culturale ed economico.

D'altra parte, anche alcuni numeri statistici rivelano la necessità di questo progetto.  Il

Rapporto Mondiale sulla Disabilità (2019) pubblicato da World Health ha stimato

che più di un miliardo di persone, vale a dire il 15% della popolazione mondiale, sono

affette da qualche forma di disabilità, mentre a livello UE, Eurostat riporta che il 37%

della popolazione dell'UE-28 di 15 anni e oltre presenta almeno una forma di disabilità,

avendo limitazioni fisiche o sensoriali (moderate o gravi). Queste persone

sperimentano barriere alla loro integrazione, necessità specifiche di assistenza, stato di

salute difficile, limitazioni funzionali e di attività, accesso limitato all'istruzione e alla

formazione, scelte limitate del mercato del lavoro, modelli di occupazione senza

successo, povertà e disuguaglianze di reddito, condizioni finanziarie e abitative difficili.

Inoltre, manca una corretta informazione e sensibilizzazione della società e la sua

riflessione verso la disabilità e l'integrazione di queste persone attraverso azioni e

iniziative mirate che avvicinino i fattori chiave della società all'integrazione e alla

qualità della vita delle persone disabili. Di conseguenza, ciò che le ricerche

(Argmonet.all 2016, EPRS 2019) hanno dimostrato è che al di là delle riflessioni

positive e dell'"eliminazione"  delle pratiche di esclusione  o delle discriminazioni che

queste persone affrontano o vivono, ciò che ha un alto valore per loro è l'accesso al

diritto di essere membri uguali della società e partecipare attivamente avendo il più

possibile opportunità di lavoro o accesso alla vita culturale e sociale.  

La maggior parte delle volte, queste limitazioni sono stabilite dalla scarsa conoscenza

dei decisori su come per esempio i comuni possono agire per creare un ambiente

urbano accessibile e adatto ai disabili. Prendendo in considerazione l'articolo di
Yates (2019) sul Guardian sulla città olandese più accessibile, è il livello della

comunità e il contributo dei decisori politici per una società inclusiva e riflessiva a

livello locale/regionale e nazionale, e come conseguenza a livello UE, a costituire i

nostri gruppi target:come individui, staff o agenti del policy making (individui, gruppi

di persone, istituzioni/membri di consigli locali, personale amministrativo, funzionari

pubblici, rappresentanti di ONG e qualsiasi altro stakeholder interessato devono essere

inclusi per ottenere risultati migliori), i policy maker sono coloro che possono agire

come un imbuto e creare le relative politiche che favoriscano i cambiamenti positivi

negli schemi politici locali/regionali riguardanti l'accessibilità dei cittadini disabili

nell'istruzione, nella formazione, nella vita quotidiana, nel settore sanitario, nella vita

culturale, ecc. 

L'aumento delle capacità e della consapevolezza per costoro può a sua volta "creare"

opportunità per la partecipazione delle persone disabili alle procedure sociali e il loro

esercizio attivo di diritti e ruoli in parallelo con gli standard di accessibilità che

dovrebbero essere presi (almeno) a livello comunale. Perché  non sono le persone
ad essere disabili, le loro città lo sono.

RIUNIONI
Il  15 gennaio  abbiamo
avuto il piacere di tenere il
Kick-Off Meeting virtuale di  
 "ACCESS4ALL" .Durante
questo incontro ci siamo
presentati e abbiamo iniziato
a stabilire le linee guida della
nostra collaborazione. 

Il  22 Marzo 2 abbiamo avuto
un incontro durante il quale
abbiamo discusso i risultati
delle ricerche nazionali
finalizzate allo sviluppo di IO1.
Come tutti i nostri incontri, è
stato molto costruttivo e ha
contribuito a ricreare
l'essenza della collaborazione
faccia a faccia nei progetti
Erasmus+. 

.Abbiamo dimostrato che
anche in questa situazione
avversa, quando non è
possibile viaggiare e
incontrare i nostri partner,
possiamo ancora riuscire a
lavorare in modo
professionale ed efficiente.

Non vediamo l'ora che
tutto questo finisca e che
ci possiamo incontrare di
persona. Ma per il
momento... Continuiamo a
lavorare (virtualmente)! 
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